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Questo è un momento preoccupante per la ricerca scientifica di base. Le nuove proposte di 
modifica delle normative federali minacciano di stravolgere l'intero panorama scientifico. Se 
queste nuove regole venissero approvate, la scienza statunitense ne risentirebbe per generazioni. 
Questa è una mia personale riflessione su ciò che è in gioco. 
 

Recentemente mi è stata diagnosticata una grave malattia. Questa diagnosi è stata resa possibile 
dalla scienza di base: esami del sangue di routine hanno rivelato anomalie nel numero di piastrine. 
Esami del sangue meno di routine hanno identificato marcatori proteici cancerogeni sulla 
superficie delle cellule produttrici di anticorpi. Sofisticate TAC hanno creato immagini 
tridimensionali dell'apparato organico del mio corpo, individuando irregolarità nella massa ossea. 
Tutto ciò è stato reso possibile da decenni di ricerca nei campi della fisica, della chimica e della 
biologia. 
 

Senza un investimento preliminare nella ricerca di base, la mia prognosi sarebbe molto peggiore. 
La scienza mi offre una speranza fondata per il mio futuro. La scienza mi dà anche speranza per il 
futuro del pianeta che condividiamo. Mi dà speranza per la sopravvivenza della nostra piccola oasi 
di vita nel freddo e sconfinato buio dello spazio. 
 

Così come la scienza di base ha reso possibile la mia diagnosi, allo stesso modo ha reso possibile la 
diagnosi di "Terra Paziente". Gli scienziati hanno utilizzato la spettrometria e il telerilevamento 
per misurare i cambiamenti nella composizione chimica dell'atmosfera terrestre. Hanno 
monitorato nel tempo le variazioni delle concentrazioni di gas serra che intrappolano il calore, 
come l'anidride carbonica. Hanno misurato gli isotopi di carbonio e ossigeno. Da queste 
misurazioni isotopiche hanno appreso che la combustione di combustibili fossili è responsabile 
della maggior parte del notevole aumento di anidride carbonica atmosferica registrato dall'inizio 
della Rivoluzione Industriale. 
 

Malattie gravi come il cancro lasciano tracce inconfondibili nelle proteine del sangue. Allo stesso 
modo, la combustione di combustibili fossili lascia tracce uniche negli isotopi più leggeri e più 
pesanti del carbonio. Non si tratta di pseudoscienza, ma di scienza essenziale. 
 

La ricerca scientifica di base ci ha aiutato a capire che questi cambiamenti nei gas serra causati 
dall'uomo hanno alterato significativamente il clima terrestre. Abbiamo monitorato centinaia di 



diversi indicatori climatici. Sulla terraferma Nel loro insieme, queste prove sono altrettanto 
convincenti quanto le analisi del sangue e della morfologia cellulare che aiutano i medici a 
diagnosticare il cancro. Ora sappiamo, senza ombra di dubbio, che l'influenza umana sul clima – 
che io e i miei colleghi abbiamo studiato per decenni, mette a repentaglio  la salute  del nostro 
sistema di supporto vitale planetario. I segnali di salute del sistema non sono più di un verde 
benigno o di un giallo che indica "procedere con cautela". Lampeggiano di un rosso acceso. 
 

Vivere in un mondo di fantasia, 
ad esempio ignorando seri problemi di salute, 

non favorisce la longevità. 
 
Non si può curare efficacemente una malattia se non se ne conoscono le cause. Non si può curare 
la malattia se non si comprende il complesso sistema con cui si ha a che fare. Non si può curare la 
malattia se si soffoca l'innovazione scientifica che cerca di trovare delle cure. Questo vale sia per la 
salute personale che per la salute del "Paziente Terra". 
 

La ricerca scientifica di base ci ha fornito strumenti straordinari per combattere le malattie, 
meraviglie mediche come i vaccini contro il COVID, gli anticorpi monoclonali e le terapie CAR-T. E 
la ricerca scientifica di base ci ha fornito incredibili strumenti spaziali che monitorano lo stato della 
"Terra paziente", misurando l'intero spettro elettromagnetico  per rilevare le variazioni nella 
composizione chimica e nel clima dell'atmosfera e degli oceani terrestri. 
 

Questa scienza di base è ora sotto assedio. Se l'Ufficio di gestione e bilancio (OMB) prevarrà nel 
suo nuovo tentativo di regolamentazione federale,  nuovo , allora il finanziamento della scienza 
statunitense, in tutte le agenzie e a tutti i livelli di governo, sarà posto sotto il controllo di 
funzionari nominati politicamente. La valutazione tra pari della qualità e dell'importanza della 
ricerca scientifica sarà secondaria rispetto ad altre considerazioni: se la scienza è in linea con 
l'agenda politica del presidente Trump; se la ricerca implica la collaborazione con scienziati di altri 
paesi; se la ricerca è considerata "woke". Tracciare la strada per il futuro della scienza statunitense 
sarà lasciato a funzionari politici la cui caratteristica principale è la lealtà al presidente, non la 
competenza in materia. 
 

Se questo tentativo di regolamentazione verrà attuato, la scienza statunitense ne risentirà. Sarà 
colpita dalla malattia dell'ignoranza volontaria. L'ignoranza è una malattia debilitante, una morte 
lenta e dolorosa. Un graduale "arretramento" rispetto al resto del mondo, non solo nella capacità 
di far progredire la ricerca scientifica di base, ma anche nella capacità di formare, innovare e 
trattenere le menti più brillanti. 
 

La salute del pianeta non è un concetto accademico astratto. Né è una costruzione "woke". Se non 
viviamo su un pianeta sano, non vivremo vite sane. Punto e basta. La scienza di base ci aiuta a 
vivere vite sane su un pianeta sano. 
 

Non voglio essere prigioniero di un piccolo numero di cellule anomale. Né voglio che i cittadini di 
questo Paese siano prigionieri di un'ignoranza volontaria; un'ignoranza che sancisce il declino della 
scienza americana. È giunto il momento di parlare e votare contro tale ignoranza. 
 


